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ISTITUTO “CARENZONI-MONEGO” 
ENTE MORALE  

Via Cesare Battisti nr. 18     32032 FELTRE (BL) 
 

BANDO DI ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DI IMMOBILI DI 

PROPRIETA’ DELL’ENTE.  
 

Prot n. 87/2024                         Feltre,  lì 08/07/2024 

 

ENTE ALIENANTE 

 

ISTITUTO “CARENZONI.MONEGO” – I.P.A.B. 

via Cesare Battisti nr. 18 

 tel. n. 0439-2223    

e-mail: segreteria@istitutocarenzonimonego.it 

    pec: istitutocarenzonimonego@pec-mailbox.it 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

  

In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione nr.  19 del 14/06/2024 

 

RENDE NOTO 

 che il giorno 07 AGOSTO 2024   alle ore 15.00  presso la sede  dell’Istituto “Carenzoni-Monego” 

di Feltre  (BL), in seduta pubblica,  avrà luogo  l’asta pubblica per l’alienazione dei seguenti beni 

immobili  si seguito descritti :   

LOTTO 1 
  

FABBRICATO EX RURALE DENOMINATO “VILLA DALLA PIAZZA “   
composto dalle seguenti unità immobiliare – sito in : 

FELTRE (BL) – frazione FOEN – Via Foen nr.6 

catastalmente  identificato : 

- F g . 3 3   m a p p a l e  n r .  8 6 7   -  s u b  2  C a t .  A / 4  C l .  1  v a n i  1 2 ,  p i a n i   

t e r r a , 1 , 2   /   R e n d i t a  C a t a s t a l e   € .  4 3 3 , 8 2 ;  

- F g .  3 3    m a p p a l e  n r .  8 6 7 -  s u b . 3  – C a t .  D / 1 ,  p i a n i  t e r r a ,  1 /  R e n d i t a  

C a t a s t a l e   € .  9 3 0 , 0 0  

- F g .  3 3  m a p p a l e  n r .  8 6 6  –  p r a t o  a r b o r a t o  2 ,  a r e  2 5 . 7 0  /  R D .  € .  1 0 , 6 2  

R . A .  € .  5 , 9 7  

- F g . 3 3  m a p p a l e  n r .  8 6 7  –  c e n s i t o  a l  C a t a s t o  t e r r e n i  c o m e    E n t e  

u r b a n o  d i  a r e  1 5 . 5 3    

 

 

PREZZO A BASE D’ASTA  165.000,00  (centosessantacinquemila/00). 

 

 Il bene come sopra individuato è 

di proprietà dell’Ente Istituto”Carenzoni-Monego” e   pervenuto a seguito di lascito testamentario . 

          L’intera proprietà è inserita dal Piano degli Interventi approvato con DCC n.37 del 

11/04/2011 e variante approvata con DCC n.85 del 29/11/2013 come segue. 

Fabbricati: 

mailto:segreteria@istitutocarenzonimonego.it
mailto:istitutocarenzonimonego@pec-mailbox.it
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a) Fabbricato principale – villa : n.112 C. edifici minori, di elevato interesse architettonico- 

testimoniale .Intervento ammesso  3) restauro; 

b) Fabbricato rurale adiacente : n.113 E1. Edilizia storica diffusa con evidenti legami con  il 

mondo rurale che ha conservato i caratteri formali principali della tradizione . Intervento 

ammesso 4) Risanamento  conservativo. 

c) Fabbricato accessorio alla corte : G1 . edilizia privata di valore di origine storica . Intervento  

ammesso 6) Ristrutturazione edilizia totale  

Gli interventi sugli edifici sono regolamentati dalle N.T.O. DEL p.i. all’art. 95 e successivi.  

 

Il bene  è descritto con maggior dettaglio nella perizia di stima redatta dallo Studio Associato De 

Biasi di Feltre (BL)  depositata per visione e/o ritiro previ accordi con  l’ Ufficio Segreteria 

dell’Ente . 

 

Il bene è dichiarato di interesse culturale ai sensi dell’art. 22 del Decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 con Decreto Dirigenziale generale del 22 febbraio 2010 sottoposto a tutte le 

disposizioni di tutela contenute nel predetto decreto . Copia del provvedimento rilasciato  dal 

Ministero  per i Beni e le Attività Culturali , Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici del Veneto, è disponibile su richiesta presso l’ufficio di Segreteria dell’Ente.  

 

Si ripotano di seguito  le indicazioni impartite dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici del Veneto  n.0005190 del 26/03/20214 con il provvedimento di autorizzazione alla 

alienazione del bene culturale in parola.  

Il bene Alienato, ai sensi del comma 4-quater del medesimo articolo 56, non potrà essere 

assoggettato ad interventi di alcun genere senza il relativo progetto sia stato preventivamene 

autorizzato ai sensi dell’art. 21 , comma quarto, del D.Lgs. 42/04. 

“Il trasferimento del bene, ai sensi del comma 3- dell’art.56 del D.Lgs. 42/2004, dovrà rispettare le 

seguenti prescrizioni e condizioni:  

1) Lett.a) prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate:- la 

conservazione del bene sarà assicurata mediate adeguati provvedimenti restaurativi e 

manutentivi, con particolare riferimento alle strutture architettoniche tipiche dell’architettura 

feltrina del XVIII secolo.  

Non saranno consentite suddivisioni o frammentazioni degli spazi, interni ed esterni, che 

non rispettino, ovvero non recuperino adeguatamente  l’originaria articolazione dell’edificio. 

Eventuali pitture, decorazioni, iscrizioni parietali o rivestimenti antichi dovranno essere 

conservati e restaurati. 

Ai sensi dell’art.20, comma 1, del d.lgs 42/04 dovrà essere comunicato preventivamente alla 

Soprintendenza  competente ogni eventuale mutamento di destinazione, ai fini di accertarne 

la compatibilità con il presente provvedimento e con il carattere storico o artistico 

dell’immobile, escludendo ogni pregiudizio alla sua conservazione.  

 

2)  Lett.b) condizioni di fruizione pubblica del bene, tenuto conto della situazione conseguente 

alle precedenti destinazioni d’uso – le modalità di fruizione pubblica saranno quelle 

consentite dalla prevista destinazione residenziale, coincidenti, in particolare, con 

l’apprezzamento  degli esterni prospicienti la pubblica via.  

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.56, comma 4-ter, le prescrizioni  e condizioni contenute 

nella presente autorizzazione sono   riportate nell’atto di alienazione e saranno trascritte, 

su richiesta del Soprintendente, nei registri immobiliari. “ 

 

Sul lato est dell’area esterna , Fg. 33 mappale 867, è costituita una servitù a favore della società 

Italina per il gas relativa alla costruzione di un manufatto fuori terra della superficie di mq. 2,80 . 
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Il bene, del quale si dà garanzia di proprietà e libertà da ipoteche, viene venduto a corpo, nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

 

 

LOTTO 2 
  

TERRENI AGRICOLI  SITUATI IN LOCALITA’ FOEN  “LA CHIESA”  

Comune di FELTRE (BL) – superficie complessiva mq.28.562 = 
Censiti al N.C.T. come segue: 

- F g . 2 8   m a p p a l e  n r .  1 0 1  :  

a )  s e m i n a t i v o  1 -  h a  1 . 5 5 . 0 0    R D .  € .  8 8 , 0 6   R A .  € .  4 8 ,  

b )  p r a t o  a r b o r a t o  -   a r e  3 7 . 1 0  R D .  € .  1 5 , 3 3    R . A .  € .  8 , 6 2 ;   

- F g .  2 8   m a p p a l e  n r .  1 0 2 -   i n c o l t o  p r o d u t t i v o  a r e  1 1 . 0 0  R D .  € .  0 , 5 7  

R A .  € .  0 , 1 1 ;  

- F g . 2 8   m a p p a l e  n r .  9 9 2  U n i t à  c o l l a b a n t e  –  c a t e g o r i a  F / 2  R . D .  R . A .  € .  

0 , 0 0 ;  

- F g .  2 8  m a p p a l e  n r .  7 2 6  -   p r a t o  a r b o r a t o  2  a r e  8 2 . 2 5  R . D .  € .  3 3 , 9 8  

R . A .  € .  1 9 , 1 2   

 

PREZZO A BASE D’ASTA  €. 112.000,00  (centododicimila/00). 

 

Il compendio in parola  è situato  in posizione panoramica sopra l’abitato di Foen , in prossimità 

della Chiesa parrocchiale , con esposizione solatia .  

I terreni ricompresi nel Foglio 28 , hanno destinazione agricola e sono inseriti nel P.I. della frazione 

di Foen in ambito agricolo di classe “E” destinata alle attività agricole ed alle sole funzioni 

residenziali ad essa coordinate , sottozona “E/2”  ed in parte (prevalentemente i mappali nr. 726-

102-992) in zona “A” con campitura relativa alla salvaguardia di insiemi alberati , spazi agricoli di 

interesse ambientale e paesaggistico , ma ricadendo nella perimetrazione del centro abitato,  sono 

interessati da progettazione puntuale.  

Il territorio della frazione di Foen  è sottoposto al “Vincolo Paesaggistico” con Provvedimento 

Ministeriale o Regionale di notevole interesse pubblico del vincolo per immobili o aree dichiarate 

di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 36 c.1, del D.lgs 42/04 lettere A e C , con 

provvedimento D.M. 22/06/1998.  

La superficie è attualmente  coltivata  a mais per circa due ettari e i terreni area sono  oggetto di 

“contratto agricolo “ con una locale azienda agricola,  il cui contratto scade il 10/11/2024 .  

La società agricola potrà esercitare il diritto di prelazione .   

 

Il bene  è descritto con maggior dettaglio nella perizia di stima redatta dallo Studio di Architettura 

dell’arch. Andrea Zuglian  di Feltre (BL)  depositata per visione e/o ritiro previ accordi con  l’ 

Ufficio Segreteria dell’Ente . 

 Il bene, del quale si dà garanzia di proprietà e libertà da ipoteche, viene venduto a corpo, 

nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

 

 

LOTTO 3  

 
TERRENO AGRICOLO   SITUATO IN LOCALITA’ MUGNAI 

Comune di FELTRE (BL) – superficie complessiva mq.  16.090  
Censito al N.C.T. come segue : 

- F g . 4 6    m a p p a l e  n r .  1 4 3  - s e m i n a t i v o  2  h a .  1 . 6 0 . 9 0  R D .  € .  7 4 , 7 9   R A .  

€ . 4 5 , 9 0  
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PREZZO A BASE D’ASTA  €. 45.000,00  (quarantacinquemila/00). 

 

Il lotto  di terreno sopra descritto ha destinazione agricola, trattasi di una particella avente geometria 

irregolare , ma di vaste dimensioni, è posta in aderenza sul lato nord con la strada comunale di via 

Canture e sul lato sud , ad est, a ridosso di strada interpoderale che facilita l’accesso alla stessa.  

Il  terreno  è   oggetto di “contratto agricolo “ con una locale azienda agricola,  il cui contratto scade 

il 10/11/2026 .  

La società agricola potrà esercitare il diritto di prelazione .   

 

L’area è interessata dall’elettrodotto da 60 KW che lo attraversa  , nonché sul lato nord-est dal 

Vincolo Paesaggistico delle zone tutelate ai sensi dell’art. 142, sui corsi d’acqua, del D.Lgs. 42/04 

per la vicinanza al Rio Musil. L’itera zona è considerata di Protezione Speciale – ZPS.  

 

Il bene  è descritto con maggior dettaglio nella perizia di stima redatta dallo Studio di Architettura 

dell’arch. Andrea Zuglian  di Feltre (BL)  depositata per visione e/o ritiro previ accordi con  l’ 

Ufficio Segreteria dell’Ente . 

 

 Il bene, del quale si dà garanzia di proprietà e libertà da ipoteche, viene venduto a corpo, 

nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

 

*************************** 

 

 

Possono partecipare all’asta sia le persone fisiche che le persone giuridiche. Le imprese 

devono possedere l’iscrizione nel Registro delle Imprese C.C.I.A.A. od iscrizione ad albo analogo 

per gli altri Stati europei. 

 

L’Ente ha acquisito l’autorizzazione alla alienazione dei beni sopra indicati con Delibera della 

Giunta Regionale del Veneto n.1026 del 16/08/2022.  

 

REGOLE GENERALI 

 

1. MODALITA’ DELL’ASTA  

 

L’asta pubblica si svolgerà con il sistema delle offerte segrete ai sensi degli artt. 73 lett. C) e 76 del 

Regolamento per l’amministrazione del patrimonio  e della contabilità generale dello Stato 

approvato con R.D. 23.05.1924 nr. 827 e del “Regolamento per l’alienazione degli immobili” 

approvato con delibera del CdA nr. 17/31.07.2017.  

L’offerta dovrà essere di importo uguale o superiore rispetto al prezzo posto a base d’asta.  

Non saranno ammesse offerte in ribasso sul prezzo fissato  a base d’asta 

Si procederà all’assegnazione anche in presenza di una sola offerta valida.  

Ogni concorrente può partecipare ad uno o più lotti presentando, con le modalità sotto indicate, 

plichi distinti .Non sono ammesse offerte cumulative.   

L’immobile sarà aggiudicato al concorrente che avrà effettuato l’offerta maggiore ritenuta valida.  

 

2. PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA 
 

Tutta la documentazione costituente l’offerta deve essere contenuta in un plico principale, 

debitamente chiuso e controfirmato sui lembi, recante il nominativo del committente e la scritta: 

“asta pubblica del giorno 07/08/2024 –  alienazioni beni e immobili – OFFERTA LOTTO NR. 
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__________” (indicare il numero del lotto a cui si intende partecipare)  e recapitata a mezzo plico 

postale (raccomandata  con ricevuta di ritorno) , oppure  a mezzo agenzia di recapito 

autorizzata,   presso la sede dell’Ente  in via Cesare Battisti 18 – 32032 -  Feltre (BL) 

 

entro e non oltre le  ORE 12.00_del giorno 06 AGOSTO  2024  

 

Il plico principale di cui al precedente capoverso dovrà contenere al suo interno DUE 

BUSTE, debitamente chiuse e controfirmate sui lembi, recanti l’intestazione del mittente, e 

rispettivamente contrassegnate dalla dicitura “Busta A – documentazione amministrativa: lotto 

nr. ___”, “Busta B – offerta economica: lotto nr.______”. 

 

Nella “Busta A – Documentazione amministrativa lotto nr.__” (indicare il numero del 

lotto a cui si intende partecipare)  dovranno essere contenuti, i seguenti documenti: 

1. apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni (ai sensi dell’art.46 del DPR.445/2000)  e 

sostitutiva  di atto di notorietà , presentata , unitamente a copia fotostatica , ancorchè non 

autenticata , di un documento valido di identità del sottoscrittore secondo i seguenti schemi: 

a) SE PERSONA  FISICA : come da allegato 2) ; 

b) SE CONCORRENTE PER CONTO E NOME DI ALTRE PERSONE: oltre alla 

dichiarazione del precedente punto a ) , apposita procura speciale notarile in originale  o 

copia autenticata  dal Notaio;  

c) SE ENTE , DITTA INDIVIDUALE O SOCIETA’ COMMERCIALE : come da allegato 

3) ; 

d) SE SOCIETA’ SEMPLICE – tranne che iscritta al Registro delle imprese- nel qual caso 

secondo le modalità del seguente punto c)  

e) SE ASSOCIAZIONE  ED ENTE PRIVO DI PERSONALITA’ GIURIDICA : come da 

allegato 4) e copia autenticata dell’atto costitutivo o dei patti associativi.  

 

2. il deposito cauzionale per la partecipazione all’asta determinato nella misura  pari al 10% 

dell’importo posto a base d’asta, corrisposto mediante bonifico  bancario intestato all’Ente  

“Istituto Carenzoni –Monego “- IT 14 P 02008 61110 000107147199   indicando nella causale 

“Deposito cauzionale per assegnazione  lotto nr.___” . 

       In caso di aggiudicazione, il deposito cauzionale, si trasformerà in caparra confermatoria.   

 

 I documenti sopra indicati dai nn. 1 a 2, sono elementi essenziali dell’asta, per cui la 

loro mancanza, accertata dalla Commissione in sede di ammissione, comporterà l’esclusione 

del concorrente dall’asta. 

Non sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate o che 

facciano riferimento ad altre offerte. 

 

Nella “Busta B – Offerta economica lotto nr.__” (indicare il numero del lotto a cui si 

intende partecipare)  dovrà essere inserita l’offerta economica, redatta in lingua italiana ed in 

bollo secondo l’allegato 1) .che dovrà  

- contenere in lettere e cifre il prezzo offerto per l’acquisto dell’immobile descritto in premessa e 

indicato con “lotto nr._” . Nel caso di discordanza tra i due prezzi si considererà valido quello 

più vantaggioso per l’Amministrazione;   

- riportare l’impegno a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni consecutivi a 

decorrere dalla data di presentazione dell’offerta; 

Essa va sottoscritta dall’offerente o dal legale rappresentante del concorrente, con firma leggibile 

per esteso e deve recare l’indicazione del prezzo, in cifre ed in lettere, offerto per l’acquisto. 

L’offerta dovrà riportare la data ed il luogo di sottoscrizione. 
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3. NOTE GENERALI  

L’asta avrà inizio all’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti dovesse essere presente 

nella sala in cui la stessa si deve svolgere. 

L’individuazione della migliore offerta sarà effettuata anche nel caso di offerta unica, purchè 

ritenuta valida.  

L’Ente  si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’alienazione 

dei beni. In tal caso nessun offerente potrà richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo. 

Alle operazioni di valutazione delle offerte sarà deputata una apposita Commissione costituita 

ai sensi delle vigenti disposizioni. 

In caso di offerte uguali il Presidente della Commissione potrà decidere di indire una formale 

gara ufficiosa tra i concorrenti che hanno presentato la migliore offerta. In caso contrario si 

procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1923, n. 827. 

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 

motivo, il piego stesso non giunga a destinazione in tempi utili. 

L’Amministrazione resta pertanto esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel 

recapito delle offerte, anche nel caso di incuria degli addetti alla consegna, di scioperi od altri 

impedimenti di forza maggiore. 

Non si farà luogo all’apertura dei plichi esterni sui quali non sia stata apposta la scritta 

indicante la specificazione dell’asta o che non siano debitamente chiusi o che siano pervenuti dopo 

il termine precedentemente indicato. 

        Per la vendita degli immobili  sono ammesse soltanto offerte economiche di pari o  in rialzo 

rispetto all’importo posto a base d’asta. 

 Lo svincolo dell’offerta valida potrà avvenire da parte dei concorrenti decorsi 180 giorni dalla 

scadenza del termine di presentazione della stessa. L’offerta ha valore di proposta irrevocabile ai 

sensi dell’art. 1329 del Codice Civile. 

 L’individuazione della migliore offerta dovrà ritenersi provvisoria e condizionata 

all’approvazione da parte dell’Amministrazione del relativo verbale. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere ai concorrenti di fornire chiarimenti scritti 

circa i documenti presentati, fissando all’uopo un termine congruo. 

       In caso di mancato riscontro dei requisiti dichiarati, che sarà effettuato con le modalità previste 

dalla legge, si procederà all’annullamento del provvedimento di aggiudicazione e all'affido a favore 

dell'offerta immediatamente migliore e così di seguito. 

            Qualora non ricorra una delle ipotesi di esclusione espressa previste nei precedenti commi, i 

concorrenti saranno invitati, in adempimento alle disposizioni recate dal I comma dell’art. 46 del 

D.Lgs 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii., a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 Salvo che i documenti regolarizzati non siano prontamente acquisibili a mezzo posta 

elettronica  la seduta di gara sarà sospesa ed aggiornata alla data che la Commissione riterrà di 

stabilire e che sarà comunicata singolarmente ai concorrenti a mezzo Racc.AR. o PEC , se indicata.. 

 

         I depositi cauzionali di coloro che non risulteranno aggiudicatari saranno restituiti  nel termine 

di giorni 30 dall’aggiudicazione con provvedimento del segretario, responsabile finanziario.  

 

      L'aggiudicatario dovrà versare entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell'aggiudicazione provvisoria la cifra pari al 50% dell'importo offerto, (escluso il deposito 

cauzionale).  

            

Per il solo LOTTO 1 (Villa dalla Piazza)   entro 30 giorni dall’aggiudicazione, si procederà alla 

stipula dell’atto di compravendita con l’aggiudicatario provvisorio, condizionato sospensivamente 

al mancato esercizio del diritto di prelazione da parte degli aventi titolo.   In pendenza del termine 

per l’esercizio del diritto di prelazione, l’atto di alienazione resta condizionato sospensivamente per 
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cui non potrà essere effettuata la consegna del bene oggetto di contratto (art.61, comma 4, D.lgs. 

n.42/2004). 

 Qualora il diritto di prelazione non venga esercitato dagli aventi diritto entro il termine 

normativamente prescritto, l’aggiudicazione dell’immobile diverrà definitiva e le parti prenderanno 

atto dell’avveramento della condizione sospensiva, mediante sottoscrizione di apposito atto di 

compra-vendita, entro 30 giorni dalla scadenza del termine fissato per l’esercizio di prelazione . 

Tale  data verrà notificata all’aggiudicatario definitivo  con apposita comunicazione. All’atto della 

stipula l’aggiudicatario definitivo dovrà provvedere al versamento del  saldo del corrispettivo . 

            Nel termine sopra fissato l’Ente provvederà,  nel caso di soggetto aggiudicatario definitivo 

diverso dall’aggiudicatario  provvisorio,  alla restituzione  della somma versata corrispondente al 

50% dell’importo offerto, oltre al  deposito cauzionale.  

            La consegna dell’immobile avrà luogo al momento della stipulazione del contratto e da tale 

giorno decorreranno gli effetti attivi e passivi della compravendita, intendendosi fin d’ora che le 

imposte e le tasse di qualsiasi genere riferite direttamente od indirettamente all’immobile alienato 

saranno a carico dell’acquirente. 

          Sono a carico dell’aggiudicatario definitivo le spese collegate alla procedura d’asta , il cui 

importo,  comunicato con apposita lettera, dovrà essere corrisposto  all’Ente nel termine di 

sottoscrizione del contratto di compravendita.  

         Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di rogito, volture , trascrizioni e qualunque altra 

spesa inerente e conseguente l’atto di compravendita, da pagarsi direttamente al Notaio designato 

alla stipula dell’atto.  

 Se entro l’ora ed il giorno fissati per il rogito, l’acquirente non dovesse presentarsi ovvero 

non dovesse effettuare il pagamento con le modalità previste dal presente bando, l’Ente  gli 

comunicherà con raccomandata A.R. un nuovo termine per la stipulazione. Decorso 

infruttuosamente quest’ultimo termine, l’Amministrazione  potrà rifiutare la conclusione del 

contratto incamerando, a titolo di penale, il deposito cauzionale effettuato, fatto salvo in ogni caso il 

risarcimento del maggiore danno per la mancata stipula del contratto, da farsi valere nella sede 

competente. 

 

4. CONDIZIONI 

 

a) Il verbale di aggiudicazione dell’asta pubblica non tiene luogo del contratto di vendita. Il 

trasferimento del diritto di proprietà dei beni venduti avverrà solamente al momento  della 

stipulazione del contratto di compravendita .L’aggiudicazione, in ogni caso, non sarà 

impegnativa per l’Amministrazione se non dopo il rogito. 

b) Le unità immobiliari  verranno  cedute  nello stato di fatto, di manutenzione e consistenza in cui 

versano;  necessitano di adeguamenti degli impianti alle vigenti normative. Eventuali differenze 

non riconosciute in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 

di prezzo.  

c) Con la partecipazione all’asta si dichiara di aver attentamente visionato lo stato di fatto e di 

diritto dell’immobile oggetto di alienazione. 

d) Accettazione incondizionata delle norme indicate nel presente avviso d’asta. 

e) La vendita dell’immobile è fuori dal campo di applicazione IVA e quindi soggetta alle imposte 

di registro, ipotecaria e catastale  nei termini di legge. 

f) I dati personali degli interessati saranno usati da questo Ente (Titolare) esclusivamente per 

l'espletamento degli atti di gara. Il conferimento dei dati nella formulazione dell'offerta è 

obbligatorio e connesso alle attività precontrattuali ed eventualmente contrattuali; in assenza del 

conferimento non sarebbe possibile provvedere alla valutazione dell'offerta stessa.   

I dati rimarranno nei nostri archivi per il tempo previsto dalle norme sulla conservazione della     

documentazione amministrativa. 
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E' possibile contattare l'Ufficio dell’Ente per verificare i dati e farli eventualmente aggiornare, 

integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattati in 

violazione di legge. Se ricorrono i presupposti, l'interessato può proporre reclamo al Garante per la 

Protezione dei dati personali, secondo le procedure previste, oppure adire le opportune sedi 

giudiziarie. Il Responsabile della protezione dati può essere contattato utilizzando i recapiti 

dell'Ente, specificando nell’oggetto: “Al responsabile della protezione dei dati”.  I dati conferiti 

potranno essere comunicati ad altri soggetti che collaborano con questo Ente per l’espletamento 

degli atti di gara. Per averne l’elenco aggiornato può fare richiesta alla Segreteria dell’Ente.  

      

Per quanto non previsto nel presente avviso si fa richiamo alle norme del regolamento sulla 

Contabilità Generale dello Stato R.D. n.827 del 23.05.1924 ed alle norme del Codice Civile in 

materia di contratti. 

Presiederà l’asta pubblica il Presidente dell’Ente o suo delegato assistito dall’Ufficiale Rogante 

nominato dall’Ente .  

Il bando integrale d’asta è reperibile nel sito  internet dell’Ente all’indirizzo  

http://www.istitutocarenzonimonego.it  alla voce “Albo-online “ – sezione “avvisi”   

 

         La  documentazione relativa al presente avviso d’asta è consultabile presso  la sede dell’Ente – 

Feltre (BL) via Cesare Battisti 18 ,  dalle ore 10.00 alle ore 12.30 dei giorni di  martedì, mercoledì e 

giovedì , o previ altri accordi da prendere con l’ufficio di segreteria dell’Ente. (0439/2223)  

 

          Sarà possibile prendere  visione degli immobili  previo accordo telefonico con l’ufficio 

segreteria nei giorni sopra indicati. 

   

 Notizie in merito alla procedura d’asta o comunque altre che non siano quelle indicate al 

presente avviso potranno essere richieste all’Ufficio di Segreteria dell’Ente,   tel. n. 0439-2223, e-

mail: segreteria@istitutocarenzonimonego.it  

 

Il responsabile del procedimento è Paola Biesuz – segretario / direttore dell’Ente.  

 

 

                                                                                       Il Presidente  

          f.to  Gorza Nunzio                          

 

 

 

 

Allegati: 

1. fax- simile offerta  

2. istanza di dichiarazione/partecipazione - persone giuridiche; 

3. istanza di dichiarazione/partecipazione – persone fisiche; 

4. istanza di partecipazione  Società Semplice, Associazione o Ente privo di Personalità 

Giuridica.   

 

 

 

 
      

http://www.istitutocarenzonimonego.it/
mailto:segreteria@istitutocarenzonimonego.it

